
 TUIGA AL VIA I FESTEGGIAMENTI PER UNA SPLENDIDA CENTENARIA  - eventi la spezia 
e cesenatico hanno le loro prime feste del mare - in mostra a genova sulla 

rotta dei cosulich - Benetti delfino IL MOTORYACHT  che segnò un’epoca

Italian and English text

HLM - HACHETTE LIFESTYLE MEDIA

YACHT DIGEST
S T OR  I A ,  T R A D I Z I ON  I ,  C U L T U R A  N  A V A LE  ,  B A R C H E D   ’ E P O C A  E MODELL         I
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Yacht Digest

Il giornale di bordo 
a cura di Paolo Maccione

Only You, uno Swan 38’ del 
1976, e Tortuga, uno Swan 47’ 
del 1978, si sono aggiudicati la 
vittoria rispettivamente nelle 
classi A (da 37 a 44 piedi) e B (da 
47 a 65 piedi) in occasione della 
quarta edizione dello Sparkman 
& Stephens Swan Rendez-Vous, 
che si è tenuto dal 2 al 5 luglio 
presso il Circolo della Vela di 
Marciana Marina, all’isola d’El-
ba. L’evento, con cadenza bien-
nale, si è svolto con il patrocinio 
della Sparkman & Stephens 
(S&S) e del cantiere Nautor. 
Anima dell’organizzazione è sta-
to ancora una volta il mercante 
d’arte milanese Matteo Salamon, 
fondatore e segretario dell’asso-
ciazione degli Swan classici 
(www.classicswan.org) nonché 
armatore di Only You (nella 
foto, in primo piano), da sem-
pre condotto in regata dalla 
consorte Giulia. 
Ventitré gli yacht intervenuti, 
provenienti da Italia, Inghilterra, 
Belgio, Germania, Malta, Olanda 

Dai raduni d’epoca ai cantieri, dalle regate al modellismo. Anticipazioni, informazioni 
e curiosità sull’universo dello yachting d’antan italiano e internazionale

rendez-vous di cigni all’isola d’elba

e Stati Uniti, tutti costruiti tra il 
1967 e il 1989 su progetto del 
famoso studio newyorkese S&S. 
Presente anche Pekka Koskenky-
la (fondatore, 43 anni fa, del can-
tiere oggi di proprietà di Leonar-
do Ferragamo), che ha premiato 

con un mezzo scafo, realizzato 
dall’artista Luca Ferron, lo Swan 
Tortuga in qualità di scafo meglio 
mantenuto. A Gandalf Sorcerer 
of Wight, uno Swan 55’ del 1971, 
è andato invece il premio Spirit of 
Swan, assegnato tradizionalmen-

te all’armatore che ha dimostrato 
nei confronti del proprio yacht il 
maggiore coinvolgimento emoti-
vo. L’equipaggio ha ricevuto in 
dono un dipinto originale di Fer-
ron, consegnato dal pittore con-
temporaneo Marzio Tamer. 
Passando al campo di regata, due 
le prove disputate. Ai primi tre 
classificati di ogni classe Giorgio 
Bulgari ha consegnato esclusivi 
cronografi messi in palio dal 
main sponsor Enigma, marchio 
di gioielli e orologi creati dallo 
stesso Bulgari. Allo Swan 47 
Lazy Duck, proveniente da Mal-
ta, è andato infine il premio per 
lo scafo giunto da più lontano. 
Queste le classifiche finali. Clas-
se A: 1 Only You, 2 Trimegista 
III, 3 Ki e Un Amour de Swan, ex 
aequo. Classe B: 1 Tortuga, 2 
Black Tie, 3 Black Swan. 
� (Paolo Maccione)

Durante il sesto raduno delle Vele d’Epoca a Napoli, lo scorso 27 giugno l’imprenditore fiorentino 
Francesco Barthel ha organizzato una serata di presentazione della divisione Yachting della Riccardo 
Barthel & C., nata   nel 2003 come costola dell’azienda di famiglia specializzata nelle lavorazioni ar-
tigianali legate all’arredamento. L’evento, battezzato Open Boat, si è svolto a bordo del cutter di 24 
metri Patience, del 1931, ormeggiato presso il 
Reale Yacht Club Canottieri Savoia (a fianco). In 
quest’occasione è stata illustrata la vasta produzio-
ne della nuova divisione, che propone attrezzature di 
coperta (golfari, bitte, gallocce, passacavi, oblò 
ecc.), elementi decorativi, accessori da bagno e cu-
cina, manufatti in porcellana e vetro. Lo stesso 
Patience monta a bordo molti oggetti prodotti da 
questa realtà toscana, cui si rivolgono sempre più 
armatori di imbarcazioni d’epoca. � (P.M.)

a bordo di patience per conoscere le novità di barthel
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le dame dell’ovo
Testo di Paolo Maccione - Foto di Francesco Rastrelli

Debuttanti e vecchie glorie si sono dati appuntamento di fronte alla fortezza partenopea 

per partecipare a Le Vele d’Epoca a Napoli. Un evento che sta entrando nell’Olimpo 

dei raduni d’antan e in cui il presidente del Circolo Savoia ha creduto molto. A ragione 

Sotto, un momento della 
partenza del raduno Vele 

d’Epoca a Napoli, che 
si è tenuto a fine giugno. 
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un evento imperdibile. Sembra proprio, 
infatti, che tutti, prima o poi, vogliano partecipare a Le Vele d’Epo-
ca a Napoli-Trofeo Banca Aletti, il raduno di scafi d’antan organiz-
zato ogni fine giugno nel capoluogo campano dal Reale Yacht Club 
Canottieri Savoia, presieduto dal 1991 da Pippo Dalla Vecchia, in 
sinergia con l’Associazione Italiana Vele d’Epoca e lo Sport Velico 
della Marina militare. Ne è prova il fatto che a questa sesta edizione, 
che si è svolta dal 24 al 28 giugno scorso, in barba ai venti di crisi 
che hanno costretto tante barche d’epoca a rimanere disarmate e 
ferme nei porti, sia stato stabilito il record di 27 partecipanti. Il main 
sponsor Banca Aletti, fedele all’evento da cinque edizioni, è stato 
affiancato da Ferrarelle, dalla divisione Yachting della Riccardo 
Barthel & C., dal tarallificio Di Noia e dal vino Fichimori. 
Ormai non passa anno senza che all’ombra di Castel dell’Ovo 
antiche dame del mare, già frequentatrici dell’evento, non si incon-
trino con nuove principesse. Tra le affascinanti debuttanti di que-
st’anno sono da segnalare il cutter bermudiano Patience del 1931, 
di Antonio Falchetti, e Javelin, ketch aurico di 26 metri del 1897 di 
Daniele Canelli, giunto addirittura dal suo porto di stazionamento 

a Monfalcone. Entrambe sono state precedute in classifica da 
Kipawa di Claudio Valtulini, un gentleman racer del 1937 nato per 
navigare tra i fiordi del Mare del Nord. Tra le new entry anche Peter, 
lo yawl del 1939 del laziale Claudio Mealli, già armatore del Cali-
fornia 32 Amorita. Questo scafo, vincitore nella categoria Yacht 
epoca di lunghezza inferiore a 15 metri, è reduce da un restauro 
effettuato pochi mesi fa presso il Cantiere Navale dell’Argentario 
di Porto Santo Stefano, durante il quale è stato allungato l’albero 
di maestra e ripristinato l’armo velico originale. 
A Napoli è anche proseguita l’ininterrotta sequenza di vittorie del 
cutter Marconi di 16,75 metri Chaplin, che festeggiava i 35 anni dal 
varo. L’imbarcazione, costruita nel 1974 presso i Cantieri Sangermani 
su progetto del triestino Carlo Sciarrelli, è stata donata alla Marina 
militare dalla famiglia Novi e a questa sesta edizione del Trofeo Banca 
Aletti è salita sul gradino più alto del podio nella categoria Yacht c 
lassici di lunghezza superiore a 15 metri, precedendo Stella Polare, 
anch’essa della Marina militare, e Bufeo Blanco dell’avvocato Giusep-
pe Marino. Un nome inconsueto quello scelto per questo yacht, rea-
lizzato in fasciame di cedro da Sangermani nel 1963, che vuole essere 

Sopra, a sinsitra, Cholita, il California 32 progettato da Nicholas Potter e varato nel 1937, che si è classificato secondo nella classe 
Yacht d’epoca sotto i 15 metri. A destra, un’immagine di Kipawa, un gentleman racer del 1937 dell’armatore Claudio Valtulini, che si è classificata 
prima nella classe Yacht d’epoca sopra i 15 metri. Nella pagina accanto, in basso, il ketch aurico Javelin, varato nel 1897.
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un omaggio al delfino fluviale del Rio delle Amazzoni (il Bufeo Blanco, 
appunto), il quale pare porti molta fortuna a chiunque lo veda. 
Le competizioni si sono svolte nella splendida cornice del Golfo 
di Napoli. Durante la prima giornata i partecipanti hanno regata-
to lungo un percorso a triangolo, con venti da sud-ovest di 15 nodi 
di intensità. Il giorno successivo, invece, la flotta ha percorso 24 
miglia da Napoli a Massa Lubrense: la prova, che prevedeva una 
navigazione fino alla riserva di Punta Campanella, ha rappresen-
tato una novità assoluta per questa edizione. Buone le condizioni 
meteo: il vento, variabile da 10 a 14 nodi e proveniente dai qua-
dranti meridionali, ha permesso stretti ingaggi tra gli equipaggi. 
Domenica, dopo la parata mattutina partita da Castel dell’Ovo, si 
è svolta la prova finale. Il vincitore del Trofeo Banca Aletti, con sei 
ore e 36 minuti impiegate per coprire il totale delle prove, è stato 
Peter, che ha preceduto Chaplin di 15 minuti.   
Raggiante il presidente del Savoia Pippo Dalla Vecchia: «È stata 

l’edizione di maggior prestigio, un regalo che abbiamo voluto fare 
alla città e a tutti gli armatori», ha dichiarato. «Tutto questo è stato 
possibile grazie a un main sponsor che è sempre stato al nostro 
fianco con discrezione, senza mai prevaricare». E noi ci sentiamo di 
aggiungere che dopo sei edizioni l’evento napoletano ha conquista-
to un posto al sole tra le manifestazioni del Mediterraneo. Anche se 
non potrà mai raggiungere i numeri di Imperia o dell’Argentario 
Sailing Week di Porto Santo Stefano (non in calendario quest’anno), 
un suo record l’ha già stabilito: quello di essere diventato il raduno 
di vele d’epoca e classiche più frequentato e importante del sud 
Italia. A conti fatti, quindi, si è rivelato prezioso il suggerimento 
giunto anni fa a Dalla Vecchia da Toni Iavarone, cronista de Il Mat-
tino, che consigliava di scommettere anche a Napoli sulle vele 
d’epoca. Per il futuro siamo certi che sia il Savoia sia il suo presiden-
te, complice un’ospitalità partenopea difficilmente eguagliabile, 
faranno di tutto per mantenere questo primato. •

YACHT D’EPOCA sotto i 15 metri
1) Peter
2) Cholita
3) Vega

YACHT D’EPOCA sopra i 15 metri
1) Kipawa
2) Patience
3) Javelin

YACHT classici sotto i 15 metri
1) Kiwi II
2) Grel
3) Saracena

YACHT classici sopra i 15 metri
1) Chaplin
2) Stella Polare
3) Bufeo Blanco

le classifiche

Sopra, a sinistra, un’immagine di Peter in regata. Per lo yawl di Claudio Mealli, già armatore di Amorita, questa è stata la prima presenza al raduno 
partenopeo, ma nonostante ciò è riuscito a vincere su tutti gli avversari e ad aggiudicarsi, oltre al primo di classe, la vittoria del trofeo. 
A destra, una vista panoramica delle banchine di Napoli che hanno ospitato i partecipanti al raduno d’antan; sullo sfondo, l’imponente Castel dell’Ovo.
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